(per chiarimenti e la assegnazione della tesina, rivolgersi all’ing. Sabatucci, sabatucci@csai.unipa.it)
Agent Factory

AgentFactory è un progetto nato da una collaborazione dell’istituto ICAR/CNR con l’organizzazione Agentcities.NET nel 2002.

AgentFactory è una applicazione mirata alla costruzione/generazione di sistemi ad agenti basata sul concetto di pattern. Il tool gestisce un repository di pattern ad agenti; ogni pattern risolve un problema che si incontra frequentemente durante la progettazione di agenti.

Il modello interno utilizzato da AgentFactory per descrivere il sistema ad agenti è basato su linguaggio XML il che rende piuttosto semplici le operazioni di trasformazione. Il caso più esemplificativo è la generazione del codice per due differenti piattaforme ad agenti (Jade e FIPA-OS) sviluppata interamente tramite fogli di stile XSLT. L’applicazione è visionabile all’indirizzo: http://mozart.csai.unipa.it/af/
[image: image1]
Ulteriori sviluppi nella ricerca sui MAS (multi-agent system) e sui pattern hanno portato a modificare il modello usato per la rappresentazione interna delle entità (agenti e ontologia) di AgentFactory. Questo comporta una reingegnerizzazione dei vari componenti che costituiscono l’applicazione.

Le varie parti costituiscono quindi l’oggetto di una serie di tesine che vengono di seguito proposte. 
Per maggiori informazioni è possibile contattare l’ing. Sabatucci (sabatucci@csai.unipa.it) 
AgentFactory API (basate su XMLBeans)

Brief Description

Realizzare un componente Java che implementi una API per le operazioni  e funzionalità relative alle entità di un sistema multi agente. La gerarchia delle entità è descritta tramite un file XML la cui sintassi è stata definita tramite uno Schema XML.

Si richiede di mettere a punto una l’architettura altamente flessibile in modo da consentire variazioni dello schema usato con un intervento minimale sul codice java.

Poiché il componente da realizzare fa parte di uno strato software, che sarà usato in una applicazione,  le API fornite devono essere ben documentate con JavaDoc e con uno o più Tutorial ed esempi guidati.

Le API devono permettere:

· Aggiunta, eliminazione e modifica delle entità

· Operazioni di ricerca

· Merge di due (porzioni di) file XML

· Import/export del relativo file XML

Requisiti Pseudo-Funzionali

· Errori e casi speciali devono essere gestiti tramite una gerarchia di eccezioni Java. La classe base per tali eccezioni è la org.ptk.af.errors.AFException e devono essere collocate nel package org.ptk.af.errors.<nome_plugin>

· Ad ogni operazione e per ogni caso di errore si deve generare un log usando una classe predefinita (org.ptk.utils.AFLog) per facilitare la gestione degli errori.

Altamente gradito l’utilizzo di JUnit per il test delle classi e delle funzionalità.

Il componente deve essere fornito sotto forma di

· Sorgenti Java, file XML e XSL che implementano la funzionalità

· Archivio Jar 

· Documentazione JavaDoc

· Esempi guidati di utilizzo (tutorial)

Materiale di studio e link utili

1. XML e XML Schema (www.omg.org)

2. XQuery e XPath (www.omg.org)

3. XML Bean
4. JUnit
Difficoltà/Numero di persone consigliate

Semplice: 1 – 2 persone

AgentFactory Agent Deployer

Brief Description

AgentFactory utilizza un file XML per descrivere gli agenti di in un sistema. Tale file XML è descritto tramite uno Schema XML.

Parte 1: realizzare un componente di AgentFactory in grado di generare in maniera automatica il codice sorgente (Java) per una specifica piattaforma (Jade, Cybele, FIPA-OS,…). Si richiede che l’architettura (usata per tale generazione) sia basata su una successione consecutiva di trasformazioni XSLT (Generate SourceCode).

Parte 2: realizzare un componente di AgentFactory in grado di estrarre la struttura di un agente a partire dal suo codice sorgente (Java) per una specifica piattaforma (Jade, Cybele, FIPA-OS,…) (Reverse Engineering).

Poiché il componente da realizzare fa parte di uno strato software, che sarà usato in una applicazione,  le API fornite devono essere ben documentate con JavaDoc e con uno o più Tutorial ed esempi guidati.

Requisiti Pseudo-Funzionali

· Errori e casi speciali devono essere gestiti tramite una gerarchia di eccezioni Java. La classe base per tali eccezioni è la org.ptk.af.errors.AFException e devono essere collocate nel package org.ptk.af.errors.<nome_plugin>

· Ad ogni operazione e per ogni caso di errore si deve generare un log usando una classe predefinita (org.ptk.utils.AFLog) per facilitare la gestione degli errori.

Altamente gradito l’utilizzo di JUnit per il test delle classi e delle funzionalità.

Il componente deve essere fornito sotto forma di

· Sorgenti Java, file XML e XSL che implementano la funzionalità

· Archivio Jar 

· Documentazione JavaDoc

· Esempi guidati di utilizzo (tutorial)

Materiale di studio e link utili

1. Jade o Cybele o FIPA-OS 

2. XML e XSLT (www.w3c.org )

3. JFlex e Cup

4. QDOX http://qdox.codehaus.org/ 

5. Java tokenizer and parser tools http://jtopas.sourceforge.net/jtopas/
6. Java TreeBuilder http://compilers.cs.ucla.edu/jtb/ 

7. JTransform - A Java Source Code Transformation Framework http://jtransform.sourceforge.net/ 

8. JUnit
Difficoltà/Numero di persone consigliate

Media: 2 – 3 persone

AgentFactory Action Factory

Brief Description

Durante il processo di generazione del codice degli agenti, AgentFactory non genera il corpo dei metodi  bensì lo preleva da una raccolta predefinita (chiamati ActionPattern) presente nel repository. Si vuole estendere questo meccanismo base aggiungendo la possibilità di costruire degli action pattern definiti dall’utente.

Parte 1: realizzare un componente di AgentFactory in grado di estrarre l’action pattern di a partire dal suo codice sorgente (Java) per una specifica piattaforma (Jade, Cybele, FIPA-OS,…). Il blocco di codice deve essere confrontato con quelli presenti nel repository ed eventualmente deve essere sostituito con un riferimento (Import ActionPattern).

Parte 2: il componente deve essere in grado, dall’analisi degli ActionPattern di determinare le relazioni presenti tra i task dell’agente fondamentali per la compilazione di diagramma delle attività. Ad esempio, in Jade, una chiamata al metodo addBehaviour genera l’attivazione di un nuovo task dell’agente (Generate Dynamic Relationships).

Poiché il componente da realizzare fa parte di uno strato software, che sarà usato in una applicazione,  le API fornite devono essere ben documentate con JavaDoc e con uno o più Tutorial ed esempi guidati.

Requisiti Pseudo-Funzionali

· Errori e casi speciali devono essere gestiti tramite una gerarchia di eccezioni Java. La classe base per tali eccezioni è la org.ptk.af.errors.AFException e devono essere collocate nel package org.ptk.af.errors.<nome_plugin>

· Ad ogni operazione e per ogni caso di errore si deve generare un log usando una classe predefinita (org.ptk.utils.AFLog) per facilitare la gestione degli errori.

Altamente gradito l’utilizzo di JUnit per il test delle classi e delle funzionalità.

Il componente deve essere fornito sotto forma di

· Sorgenti Java, file XML e XSL che implementano la funzionalità

· Archivio Jar 

· Documentazione JavaDoc

· Esempi guidati di utilizzo (tutorial)

Materiale di studio e link utili

1. Jade o Cybele o FIPA-OS
2. XML e XSLT (www.w3c.org )

3. JFlex e Cup

4. QDOX http://qdox.codehaus.org/ 

5. Java tokenizer and parser tools http://jtopas.sourceforge.net/jtopas/
6. Java TreeBuilder http://compilers.cs.ucla.edu/jtb/ 

7. JTransform - A Java Source Code Transformation Framework http://jtransform.sourceforge.net/ 

8. JUnit
Difficoltà/Numero di persone consigliate

Semplice: 1 – 2 persone

AgentFactory Ontology Manager

Brief Description

AgentFactory utilizza un file XML per descrivere l’ontologia relativa agli agenti di in un sistema. Tale file XML è descritto tramite uno Schema XML. Si richiede la realizzazione di un componente Java in grado di generare il codice sorgente relativo ai concetti, ai predicati e alle azioni dell’ontologia del sistema. 

Questo può essere fatto sfruttando l’applicativo Protegè (vedere sotto per le reference). Studiare un modo per generare il codice dell’ontologia a partire dalla descrizione XML di agent factory.

Poiché il componente da realizzare fa parte di uno strato software, che sarà usato in una applicazione,  le API fornite devono essere ben documentate con JavaDoc e con uno o più Tutorial ed esempi guidati.

Requisiti Pseudo-Funzionali

· Errori e casi speciali devono essere gestiti tramite una gerarchia di eccezioni Java. La classe base per tali eccezioni è la org.ptk.af.errors.AFException e devono essere collocate nel package org.ptk.af.errors.<nome_plugin>

· Ad ogni operazione e per ogni caso di errore si deve generare un log usando una classe predefinita (org.ptk.utils.AFLog) per facilitare la gestione degli errori.

Altamente gradito l’utilizzo di JUnit per il test delle classi e delle funzionalità.

Il componente deve essere fornito sotto forma di

· Sorgenti Java, file XML e XSL che implementano la funzionalità

· Archivio Jar 

· Documentazione JavaDoc

· Esempi guidati di utilizzo (tutorial)

Materiale di studio e link utili

1. XML e XSLT (www.w3c.org )

2. PASSI e PTK (DOD diagram)

3. RDF API http://jena.sourceforge.net/
4. Protegè
5. JUnit
Difficoltà/Numero di persone consigliate

Semplice: 1 persona

AgentFactory UML Generator

Brief Description

AgentFactory utilizza un file XML per descrivere l’ontologia relativa agli agenti di in un sistema. Tale file XML è descritto tramite uno Schema XML. 

Il formato interno usato da AgentFactory è (a parte qualche eccezione) mappabile 1-1 con due diagrammi UML (class diagram + activity diagram). La maggior parte dei CASE Tool UML in commercio utilizzano XMI come formato di importazione - esportazione dei diagrammi.

I diagrammi generati devono essere conformi alle specifiche definite nella metodologia PASSI (vedere riferimenti riportati sotto).

Si richiede la realizzazione di un componente Java in grado di 

1. effettuare la generazione dei due tipi di diagrammi (descritti in formato XMI) a partire dal modello interno di AgentFactory (Export XMI).

2. controllare la correttezza formale delle informazioni presenti un qualunque file XMI. Il suddetto formato, infatti, può contenere più informazioni di quante servano ad AgentFactory. Si richiede di verificare se le informazioni siano coerenti con il modello interno (Validate XMI).

3. effettuare l’estrapolazione delle informazioni relative al modello interno di AgentFactory a partire da un file XMI (Import XMI).

Requisiti Pseudo-Funzionali

· Errori e casi speciali devono essere gestiti tramite una gerarchia di eccezioni Java. La classe base per tali eccezioni è la org.ptk.af.errors.AFException e devono essere collocate nel package org.ptk.af.errors.<nome_plugin>

· Ad ogni operazione e per ogni caso di errore si deve generare un log usando una classe predefinita (org.ptk.utils.AFLog) per facilitare la gestione degli errori.

Altamente gradito l’utilizzo di JUnit per il test delle classi e delle funzionalità.

Il componente deve essere fornito sotto forma di

· Sorgenti Java, file XML e XSL che implementano la funzionalità

· Archivio Jar 

· Documentazione JavaDoc

· Esempi guidati di utilizzo (tutorial)

Materiale di studio e link utili

1. XML e XSLT (www.w3c.org )

2. UML e XMI (www.omg.org )

3. PASSI e PTK (SASD e MABD diagram)

4. Java Metadata Interface 

5. JUnit
Difficoltà/Numero di persone consigliate

Media: 2-3 persone

AgentFactory Documentation Generator

Brief Description

AgentFactory utilizza un file XML per descrivere gli agenti presenti nel sistema e la relativa ontologia. Tale file XML è descritto tramite uno Schema XML. Oltre a questo modello interno è possibile disporre anche di un file XMI che descrive la struttura statica e dinamica del sistema  (diagrammi MABD e SASD della metodologia PASSI). 

Realizzare un componente Java in grado (a partire dai file XML e XMI di cui sopra) di generare la documentazione in formato ipertesto (HTML) relativa al sistema ad agenti che si sta sviluppando. La documentazione deve comprendere la descrizione di ogni elemento del sistema (agenti, task, concetti, predicati, comunicazioni, ecc…). 

I diagrammi presenti nei file XMI devono essere resi usando lo standard SVG

Requisiti Pseudo-Funzionali

· Errori e casi speciali devono essere gestiti tramite una gerarchia di eccezioni Java. La classe base per tali eccezioni è la org.ptk.af.errors.AFException e devono essere collocate nel package org.ptk.af.errors.<nome_plugin>

· Ad ogni operazione e per ogni caso di errore si deve generare un log usando una classe predefinita (org.ptk.utils.AFLog) per facilitare la gestione degli errori.

Altamente gradito l’utilizzo di JUnit per il test delle classi e delle funzionalità.

Il componente deve essere fornito sotto forma di

· Sorgenti Java, file XML e XSL che implementano la funzionalità

· Archivio Jar 

· Documentazione JavaDoc

· Esempi guidati di utilizzo (tutorial)

Materiale di studio e link utili

1. XML e XSLT (www.w3c.org )

2. UML e XMI (www.omg.org )

3. SVG specification
4. JavaDoc
5. Xdoclet http://xdoclet.sourceforge.net/xdoclet/index.html
6. UML2SVG http://uml2svg.sourceforge.net/ 

7. Batik SVG toolkit
8. The Java Imaging Utilities http://jiu.sourceforge.net/index.html 

9. JUnit
Difficoltà/Numero di persone consigliate

Media: 2-3 persone

Z-MABD Component

Brief Description

La metodologia di progettazione PASSI presenta un diagramma delle attività chiamato MABD (Multi-Agent Behaviour Description) che riassume gli agenti coinvolti nel sistema e tiene traccia delle interazioni sotto forma di messaggi scambiati.

Realizzare un componente Java in grado di visualizzare uno Zoomable MABD. 

Parte 1: il modulo riceve in ingresso il codice sorgente Java relativo agli agenti del sistema. Dal parsing del codice sorgente devono essere determinate le seguenti informazioni:

1. gli agenti che entrano in gioco nel sistema

2. per ogni agente tutti i task che si attivano

3. le attività svolte da agenti e task (ovvero i metodi) e l’ordine in cui si susseguono

4. le eventuali azioni di comunicazione intraprese dagli agenti

Parte 2: ricavate le informazioni sul MAS, il componente da sviluppare, deve mostrare un diagramma delle attività UML aderente alle specifiche definite in PASSI. 

In sintesi: ogni agente e ogni task sono rappresentati con delle swimlane. Tutti i metodi sono rappresentati come attività (dentro le swimlane di competenza). Le attivazioni dei task, il susseguirsi delle attività e le comunicazioni tra gli agenti sono rappresentate da relazioni (tra le attività di competenza).

La particolarità del diagramma è sintetizzata dalla parola “zoomable”: l’utente deve poter interagire con il diagramma modificando il layout in modo da rappresentare diversi livelli di dettaglio nello stesso diagramma. Questo può essere fatto permettendo all’utente di scegliere se mostrare o nascondere le swimlane del diagramma (e di conseguenza tutti gli elementi correlati).

Devono essere implementate funzionalità quali: Show All (mostra il diagramma nella sua interezza), Collapse All (nasconde tutte le swimlane del sistema), Collapse All tasks (mostra soltanto le swimlane degli agenti e nasconde tutte quelle dei task), Collapse Agent (la swimlane dell’agente selezionato viene nascosta e con essa tutte quelle relative ai suoi task).

Per questa seconda parte sono possibili due strade:

1. utilizzo delle API di un framework di visualizzazione grafica già pronto. GEF (Eclipse) è un possibile esempio.

2. esportazione in SVG e utilizzo di librerie già pronte per la visualizzazione. Un esempio di visualizzatore per SVG scritto in Java è Batik

Requisiti Pseudo-Funzionali

· Errori e casi speciali devono essere gestiti tramite una gerarchia di eccezioni Java. La classe base per tali eccezioni è la org.ptk.gui.errors.GUIException e devono essere collocate nel package org.ptk.gui.errors.<nome_plugin>

· Ad ogni operazione e per ogni caso di errore si deve generare un log usando una classe predefinita (org.ptk.utils.AFLog) per facilitare la gestione degli errori.

Altamente gradito l’utilizzo di JUnit per il test delle classi e delle funzionalità.

Il componente deve essere fornito sotto forma di

· Sorgenti Java, file XML e XSL che implementano la funzionalità

· Archivio Jar 

· Progetto completo come studiato nel corso con documentazione JavaDoc

· Esempi guidati di utilizzo (tutorial)

Materiale di studio e link utili

1. Jade 

2. PASSI e PTK (MABD diagram), articolo “Multi-agent systems implementation and testing” da http://www.pa.icar.cnr.it/~cossentino/publications.htm
3. XML e XSLT (www.w3c.org )

4. UML (www.omg.org )

5. GEF
6. SVG specification
7. Batik SVG toolkit
8. JUnit
Difficoltà/Numero di persone consigliate

Abbastanza complessa: 3-4 persone
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